
Nicol Degli Innocenti

L’
approssimarsi delle feste è
un periodo di due estremi
per gli studi legali e per i
commercialisti inglesi. Da

un lato il superlavoro di fine anno,
quando si cerca disperatamente di
tirare le fila e chiudere in bellezza. 
Dall’altro lato la parte ludica, con 
l’office party che è diventato ormai
un rito ineludibile. Non è affatto 
strano dover lavorare fino alla vigi-
lia di Natale e anche a Santo Stefano,
soprattutto se si è un “corporate
lawyer” con clienti esigenti che non
guardano il calendario. Alcuni av-
vocati lo ritengono quasi un onore.
«Se non ti chiamano vuole dire che
lo studio per cui lavori non è abba-
stanza importante», spiega uno.

Un lato positivo è che almeno il
periodo subito prima delle vacanze
non coincide anche con la fine del-
l’anno fiscale, che in Gran Bretagna
va da fine marzo/inizio aprile allo 
stesso mese dell’anno successivo. 
La corsa a chiudere contratti e pen-
denze però resta intensa. 

La fase pre-natalizia può essere
così stressante che un’associazione
creata ad hoc ha pubblicato una se-
rie di consigli. LawCare, nata nel 
1997 proprio per sostenere psicolo-
gicamente chi lavora negli studi le-
gali, ha messo a punto delle linee-
guida mirate proprio a come gestire
il mese di dicembre. Le soluzioni 
proposte sono più di buon senso
che miracolose: una volta in vacan-
za stare lontano dal cellulare, evita-
re di controllare le mail, non accet-
tare chiamate dall’ufficio e stare in
compagnia di parenti e amici invece
di colleghi. L’obiettivo? Tornare in 
studio in gennaio rilassati e “con le
pile ricaricate”, pronti ad affrontare
un altro anno impegnativo.

Il mese di dicembre è particolar-

mente stressante per gli avvocati
tirocinanti, che di solito prima del-
le feste sapranno se saranno pre-
miati con un’offerta di lavoro fisso.
Per i giovani le cose sono andate
migliorando negli ultimi tempi:
dato che la mole di lavoro è aumen-
tata, molti studi legali assumono
tutti i loro “apprendisti”, mentre gli
stipendi continuano a lievitare e gli
orari di lavoro notoriamente inten-
si si sono ridotti ai minimi da quat-
tro anni a una media di 10 ore 15
minuti al giorno. 

Tutti i dipendenti, dal più senior
dei partner al più junior dei tiroci-
nanti, partecipano al tradizionale
office party di Natale. È il momento
in cui si brinda e ci si congratula a 
vicenda, di solito dopo il discorso 
del capo che elenca i successi del-
l’anno appena finito. Anche l’office
party può, però, diventare fonte di 
stress. Non ci sono più le feste miti-
che di un tempo, quando tutti ab-
bassavano la guardia e alla fine mol-
ti erano ubriachi e dicevano o face-
vano qualcosa di imbarazzante con
grande divertimento degli altri. Or-
mai domina la political correctness
e soprattutto regna il terrore di es-
sere fotografati e filmati e poi finire
sui social media.

Dopo una serie di scandali, con
diversi partner dei maggiori nomi 
costretti alle dimissioni perché ac-
cusati di bullismo e molestie ses-
suali, quest’anno la parola d’ordine
è sobrietà. Bdo, il maggiore studio di
commercialisti in Gran Bretagna, ha
deciso di intervenire per evitare si-
tuazioni imbarazzanti. A ogni office
party ci saranno almeno due “cha-
perone sobri” che avranno il compi-
to di vegliare sul comportamento
dei colleghi e, se necessario, accer-
tarsi che anche chi ha alzato troppo
il gomito arrivi a casa sano e salvo.
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L’office party a Londra

Divertimento sobrio 
perché prevale la paura 
di finire sui social

CHI ENTRA 

Chiomenti rafforza
il diritto dello sport

Offerta allargata a tutta la filiera 
del banking per Herbert Smith 
Freehills. Simone Egidi, come 
of counsel, rafforza la presenza 
dello studio nel campo 
dell’energia e integra la practice 
Energy & Infrastructure nel più 
ampio contesto di quella 
globale Finance. L’avvocato, che 
è anche qualificato come 
solicitor in Inghilterra e Galles, 
ha un particolare focus nelle 
aree del banking, project 

financing, Ppp e M&A. 
La sede romana di Chiomenti 
attraverso l’ingresso di Massimo
Proto amplia il dipartimento di 
contenzioso e rafforza il team 
multidisciplinare di 
professionisti dello studio 
dedicato al mondo dello sport. 
L’avvocato, che è professore 
ordinario di diritto privato 
presso la Link Campus 
University di Roma, opererà 
come of counsel.
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Massironi per il team 
corporate di La Scala

Il team corporate di La Scala 
Società tra Avvocati sarà 
diretto da Michele Massironi, 
specializzato in diritto 
societario e commerciale 
internazionale. L’avvocato, che 
è di base negli uffici bolognesi, 
fa il suo ingresso in studio 
come partner accompagnato da 
Fabio Dalmasso che collabora 
con lui da anni. Il loro arrivo 
amplia anche la practice 
dedicata al servicing sui crediti 

Utp (unlikely to pay). 
Jessica Fiorani e Chiara Perego 
entrano nel novero dei soci di 
Gitti and Partners. La prima 
opera all’interno del 
dipartimento corporate per 
operazioni che vanno dall’M&A 
alla gestione ordinaria delle 
società; Perego afferisce al 
dipartimento real estate e ha 
una specializzazione nei 
progetti di sviluppo relativi alle 
energie rinnovabili.

LE NUOVE ROTTE 

Clifford nel network 
per la parità di genere

NexumStp, nata dalla fusione 
di studi di consulenza fiscale e 
del lavoro, acquisisce la metà di
Sicurema e arriva a Milano. La 
società di consulenza e servizi 
per le imprese (soprattutto 
Pmi), aggiunge competenze al 
gruppo in materia di sicurezza 
grazie allo staff Sicurema che 
lavora con il Tribunale di 
Milano in materia antincendio 
anche in termini di formazione 
in modalità e-learning.

Al via la partnership tra 
Clifford Chance e “Progetto 
Libellula”, network italiano di 
aziende e organizzazioni unite 
contro la discriminazione di 
genere e la violenza sulle 
donne. 
La collaborazione, le cui 
iniziative saranno concertate, 
prevederà incontri formativi, 
workshop esperienziali e 
interventi personalizzati sulla 
parità di genere.
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L’AFFARE

Lms e Toffoletto 
advisor per Korn Ferry

Lms e Toffoletto De Luca 
Tamajo hanno agito in qualità di 
advisor nella fusione di Korn 
Ferry, Futurestep e Hay Group. 
Le tre società operavano già da 
mesi sotto il brand Korn Ferry 
sul mercato italiano; 
l’integrazione è ora completata 
anche sotto il profilo legale. Per 
la creazione della nuova srl, la 
società di consulenza 
organizzativa globale che 
accompagna le aziende nella fase 

di revisione degli asset 
manageriali, ha affidato a Lms la 
consulenza rispetto ai profili 
societari e fiscali: lo studio ha 
operato con la partner 
Bernadette Accili e l’associate 
Domenico Gioia.
I profili giuslavoristici sono stati 
seguiti da Toffoletto De Luca 
Tamajo che ha operato 
attraverso un team formato dalla 
partner Donatella Cungi e 
dall’associate Lisa Auguadra.

DIA RI O LEG A L E

SETTE GIORNI NEGLI  STUDI 
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Feste d’affari. Per il Natale molti studi legali organizzano incontri anche per comunicare promozioni,

ingressi e nuove iniziative - Al vecchio marketing dei brindisi si affiancano cultura e attività benefiche

Sotto l’albero delle law firm 
buone relazioni e strategie future

o Lovera

B
rindisi e lavoro vanno a
braccetto. Natale è alle
porte e come tradizione
gli studi professionali si
apprestano a festeggiarlo
organizzando momenti

che assumono diverse forme, dalla 
semplice cena tra collaboratori all'ap-
puntamento “a tema” fino alla con-
vention benefica. Eventi che in tutti i 
casi non si limitano allo scambio di au-
guri, quanto piuttosto a creare un’oc-
casione per curare le pubbliche rela-
zioni e condividere novità e strategie.

Molti studi, specialmente i big in-
ternazionali, rivolgono i loro inviti an-
che all’esterno, pur restando nell’am-
bito dello “strettamente personale”. È
il caso ad esempio del cocktail milane-
se di Dentons, a Palazzo Serbelloni. 
Stessa location scelta da Dla Piper, so-
lo qualche giorno prima, per una festa
a inviti. C'è chi invece ha deciso di pun-
tare sulla cultura, come Hogan Lovel-
ls, che agli invitati propone una serata
sempre nel capoluogo lombardo, al 
museo della Scienza e della tecnica, 
con tanto di visita guidata esclusiva 
alla Nuove gallerie di Leonardo da 
Vinci. E chi, come il network Golden 
Share advisor & partners, organizza 
un brindisi nei propri uffici, spalmato
su quattro giornate di dicembre, du-
rante le quali il team di art advisory ha
allestito una rassegna di opere del ma-
estro del '900 Antonio Ligabue. 

Non solo auguri

E anche se l’evento non è tematico, in
generale gli studi attribuiscono alla ri-

correnza un forte potenziale, all’inse-
gna della condivisione e del fare squa-
dra. «Ogni anno riuniamo a Milano 
tutto lo studio, 300 persone tra colla-
boratori e dipendenti», racconta Giu-
seppe La Scala, senior partner del-
l’omonima società tra avvocati. «Il 
coinvolgimento è un elemento essen-
ziale della nostra cultura professiona-
le. Durante l’evento, tutti vengono resi
partecipi delle strategie, dei progetti e
degli obiettivi per il nuovo anno. Ed è
il momento ideale per comunicare 
l’associazione o promozione di nuovi
soci». Viste le dimensioni, poi, è un'oc-
casione di aggregazione unica. «Sia-
mo praticamente raddoppiati negli ul-
timi cinque anni, ora contiamo otto 
sedi e coltiviamo progetti che ci porte-
ranno a crescere ulteriormente. A 
maggior ragione, la cena permette di
rafforzare le relazioni personali tra 
colleghi di diversi team e per annulla-
re, almeno per una volta, la distanza 
tra le sedi», aggiunge La Scala.

Bigliettini addio

o “marketing natalizio”,
to di bigliettini, sembra sparito

dai radar. Piuttosto si cerca una
ale. «Da tempo 

abbiamo abolito l’invio di biglietti
d’auguri cartacei. E al posto dei re-
gali, effettuiamo donazioni in favo-
re di associazioni che sosteniamo in

a e all’estero, in particolare in
Africa», testimonia l’avvocato Rita
Santaniello, partner e referente per
le attività di comunicazione dello
studio Rödl & Partner. «La cena di
Natale, insieme al Rödl day estivo,
è un'occasione fondamentale di in-
contro, chiusa agli esterni se non in

sioni particolari, come il ven-
tennale festeggiato nel 2018. Per-
mette il confronto tra dipendenti e
collaboratori delle quattro sedi ita-
liane, ma i momenti istituzionali
sono tutto sommato brevi, focaliz-
zati sulla presentazione di nuovi
collaboratori o dipendenti, sulla 

premiazione dei veterani e conclusi
managing part-

ner italiano, avvocato Stefan Bran-
 aggiungono da Rodl. 

E se qualcuno incappasse ancora
 luogo comune che identifica i

rigidità e il grigiore, lo
studio di matrice tedesca prova a ri-
baltare l’immagine: «Tutti gli anni
cerchiamo location diverse, propo-
niamo dress code originali e feste a
tema. Perché deve essere in primis
un momento di divertimento».

Scopi benefici

Natale è anche il momento in cui di-
versi Ordini professionali, a livello
territoriale, si mettono in moto per
supportare raccolte fondi a benefi-
cio di specifici progetti o onlus.
Tanto per citare qualche esempio,
ogni anno a Verona si tiene il con-
certo natalizio del coro degli avvo-
cati della città scaligera, che que-
st’anno aiuterà con una raccolta
fondi l’associazione Nascere per vi-
vere. A Cagliari, invece, è l’Ordine

 Ingegneri a collaborare con
l'associazione Ics per organizzare
uno spettacolo teatrale, i cui pro-
venti andranno ad alcune onlus lo-
cali. Più “interna”, invece, la solu-
zione scelta dall’Ordine degli avvo-
cati di Firenze: le risorse raccolte
durante la festa natalizia finiscono
al fondo di solidarietà dell’Ordine
stesso, uno strumento messo in
piedi ormai da numerosi Ordini lo-
cali, che va in soccorso agli iscritti
nei casi di disagio economico deri-
vanti da situazioni non prevedibili.
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IN PIÙ PER TE IN REGALO
UN INGRESSO OMAGGIO A UN BENE DEL
In esclusiva per gli abbonati a Domenica del Sole 24 ORE
un biglietto per scoprire la bellezza del nostro Paese tutelata
dal Fondo Ambiente Italiano.

O
p
e
ra
zi
o
n
e
 a
 p
re
m
i. 
R
e
g
o
la
m
e
n
to
 e
 d
e
tt
a
g
li
 s
u
 o
ff
e
rt
e
.il
so
le
2
4
o
re
.c
o
m
/d
o
m
e
n
ic
a
n
a
ta
le


